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Forse a moggio «vertici» 
su Berlino e il disarmo 
Migliaia di manifestanti a Verona 

Impegno di pace 
delle genti venete 

Centinaia di cartelli per il disarmo immediato, contro la ripresa 

delle esplosioni USA e il riarmo tedesco - I discorsi dell'ori. Ber

toldi e del sen. Spano - L'adesione della figlia di Cesare Battisti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VERONA, 15. — II corteo 
della pace, che ha concluso 
le due giornate veronesi per 
il disarmo, ìia avuto « n suc
cesso che la pioggia battente 
ed il vento gelido non face
vano certo prevedere. Mi
gliaia di persone, affluite dai 
quartieri di Verona e giunte 
in pullman da tutte le altre 
città del Veneto, del Trenti
no-Alto Adige e anche da 
Brescia, si sono incolonnate, 
hanno inalberato bandiere e 
cartelli e accompagnate dal
le vivaci marce di una ban
da, hanno percorso te vie del 
centro, da piazza Cittadella 
alla classica piazza Bra, alla 
stupenda piazza delle Erbe. 
sino all'armonioso rettango
lo di piazza Dante. Erano al
cune migliaia di lavoratori 
(probabilmente più di cin
quemila), giovani, donne di 
casa, che da tutto i l Veneto 
hanno accolto l'appello dei 
ferrovieri veronesi, che han
no voluto dimostrare come 
il richiamo alla volontà di 
pace ilei popolo italiano non 
sia espressione rettorica, ma 
qualcosa che risponde a una 
realtà effettiva, a un impe
gno concreto, coTtsapccolo. 
indiv iduale , del la parte più 
attiva delle masse popolari. 

< Zone disatomizzate in Eu
ropa - No al riarmo tedesco 
- Al bando tutti gli esperi
menti atomici - In mare tut
te le armi >; queste, alcune 
frasi che abbiamo notato fra 
le cent inaia di cartel l i por
tati dai manifestanti. La de
legazione di Padova ne re
cava uno a niuaci colori, che 
diceva: « / giovani vogliono 
l'amore e non la guerra >. 

Quando il delegato dei fer
rovieri ha aperto il comizio, 
annunciando, fra le altre, le 
adesioni della figlia di Cesa
re Battisti, del prof. Capiti
ni, dell'editore Giulio Einau
di, sono scrosciati vibranti 
applausi. E l'appello conclu
sivo del convegno sul disar
mo, sottoscritto ieri e letto 
slamane alla grande assem
blea ha trovato la p iù am
pia ed autentica approva
zione. 

< Questa manifestazione — 
ha detto, nel suo discorso, 
Von. Bertoldi, del CC del 
PSI — è l'espressione della 
coscienza popolare del Vene
to. La ragione e il sentimento 
si r ibel lano di fronte alle as
surde e mostruose spese per 
il r iarmo imposto all'umani
tà. di fronte alla minaccia 
ili una ripresa degli esperi
menti atomici. Soi sfidiamo 
— ha detto ancora Bcrtol 
di >»— tutti coloro che con 
tanta violenza protestarono 
contro le esplosioni speri 
mentali sovietiche, a fare al 
trettanto ora che gli Stati 
Uniti sono intenzionati a ria
prire la tragica serie. E al 
governo diciamo che non ba
stano generiche, seppur po
sitive parole, occorrono fatti, 
azioni e iniziative decise, per 
andare verso la distensione e 
un accordo; occorre che si 
ascolti l'appello popolare, lo 
appello di questo nostro Ve
neto, cosi ricco di basi mili
tari e cosi privo di progres
so sociale, per il disarmo e 
la pace >. 

Mentre continuava a pio
vere, la fol la nel la piazza si 
infittirà ancor più quando 
cominciava a parlare il com
pagno sen. Ve l io Spano. < Gli 
Stati Uniti — ha detto Spa
no — minacciano di trasfor
mare la settimana santa in 
una settimana di apocalitti
che minacce. La conferenza 
di Ginerra va a r i lento , mi
naccia di cozzare contro quel
lo scoglio che pareva supe
rato fin dal settembre scor
so, quando Stati Uniti e In
ghilterra proposero all'Unio
ne Sovietica di sospendere 
tutti gli esperimenti atomici 
sostenendo che il controlto 
delle esplosioni può avvenire 
anche senza le ispezioni, al
l' interno di ogni singolo pae

se, su tutto il globo. Pcrcìié 
ora si subordina ogni accor
do al principio delle ispezio
ni? Perché si vuole fare cor
rere alla umanità il gravis
simo pericolo di nuove esplo
sioni sperimentali? Perdio la 
minaccia americana viene 
fatta passare sotto silenzio 
da quegl i nomini , da quei 
partiti, da quei giornali cìie 
tanto urlarono contro gli 
esperimenti sovietici dell'an
no scorso, dopo che già nel 
1958 non ebbero nulla da di
re quando l'URSS sospese i 
propri, mentre gli america
ni li continuavano? ». 

Spano ìia così concluso: 
« Bisogna capire che l'unica 
difesa contro i missili, con
tro le bombe atomiche è rap

presentato da un accordo per 
il disarmo. Bisogna che il 
governo svi luppi con coeren
za i primi timidi passi verso 
un atteggiamento distensivo 
compiuto a Ginevra, ette ab
bia coscienza della gravità 
della situazione, che agisca 
con ogni sforzo perché a un 
accordo si giunga >. 

Con il discorso di Spano 
la manifestazione si è sciolta, 
ma non conclusa. Le dele
gazioni delle varie province 
hanno riformalo rapidamente 
un nuovo grande corteo, per 
raggiungere i pullman e han
no fatto riecheggiare lungo 
le strade di Verona f'rnsi-
stentc appello al disarmo e 
alla pace. 

MARIO P A S S I 

Gli U.S.A. hanno completato i pre
parativi per le esplosioni nell'isola 
di Natale - Verrebbero effettuate 
trenta prove in sei settimane - Oggi 
rincontro tra Rusk e Dobrinin 

Attorno ai dirigenti antifascisti di tutta Europa 

Genova manifesta in piazza 
per la libertà della Spagna 

LONDRA, 15. — Lu stam
pa inglese di stamane dà 
per possibili' la convoca
zione. nel prossimo mese 
a Ginevra, di una con
ferenza al vertice < a quat
tro » (Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Gran Bretagna e 
Francia) per discutere so
prattutto i problemi di Ber
lino e del lo Germania in 
generale, ma anche per cer
care una nuova base per ef
ficaci ulteriori discussioni sul 
disarmo. A tuie convegno 
<• a quattro > in maggio do
rrebbe far seguito — scri
ve ancora la stampa inglese 
— una più ampia riunione 
<a 18 > (cioè degli interlo
cutori della conferenza gi
nevrina sul disarmo, più la 
Francia che non ìia voluto 
partecipare al colloquio at
tuale). Anche quest'incontro 
si svolgerebbe al livello dei 
capi di governo. 

L'elemento sul quale i 
giornali britannici — in par
ticolare il Sundnv Times e il 
Si indav Pictori.nl — basano 

Collaborazione dei democristiani con De Gaulle 

Pfflimlin e ScKumann 
nel governo Pompidou 

L'ambasciatore francese a Roma Palewski nomi
nato ministro per i problemi atomici e spaziali 
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(Dal nostro inviato speciale) i 

PARIGI, 15. — 11 primo 
ministro designato da De 
Gaulle , Georges Pompidou. si 
è recato nel primo pomerig
gio all 'Eliseo per sottoporre 
al generale la lista dei mini
stri del suo governo. Il nuo
vo gabinetto comprende 22 
ministri , compreso il presi
dente del consigl io, e set te 
segretari di Stato. Undici 
s o n o esponenti del l ' UNR 
(go l l i s ta ) , c inque del MRP, 
fra cui il presidente onora
rio del partito Pierre Ptlim-
lin. ex-pres idente del Con
s igl io , tre del Centro nazio
nale degli indipendenti (il 
partito di Anto ine P inay) . 
uno d e i r U D T (goll isti di s i 
n is tra) . uno della cosiddetta 
« sinistra democratica » e ot
to « tecnici >. Il comunica
to ufficiale s u l l a forma
zione del governo Pompidou 
e s tato diffuso in serata. Ec
co l 'elenco del le personalità 
e de l l e atribuzioni: Presi
dente del consigl io: Geor
ges Pompidou: ministri : Af
fari cultural i : Andre Mal-
raux; Cooperazione: Pierre 
Pflimlin (democrat ico cri
st iano del l 'MRP è l 'uomo che 
con le sue dimissioni nel 
magg io 1958 spianò la stra
da al potere oersonale di De 
G a u l l e ) : Dipartimenti e ter
ritori d'oltremare: Louis 
Jacquinot: Affari algerini: 
Louis J o x e ; Ricerche scien
tifiche e problemi atomici e 
spazial i : Gaston Palewski 
(at tuale ambasciatore di 
Francia a R o m a ) ; Ministro 
de legato per i rapporti con 
il par lamento: Roger Dus-
saulx (at tuale segretario ge
nerale del partito goll ista 
U N R ) : Ministro de legato per 
• problemi dell'organizza
zione territoriale: Maurice 
Schumann (de l lo stesso par
tito di P f l iml in ) : Guardasi
gilli e giust izia: Jean Foyer; 
Affari Esteri: Maurice Couve 
Je Murvi l le : Interno: Roger 
Frey; Forze armate: Pierre 
Messmer: Finanze e affari 
economici : Valéry Giscard 
d'Estaing: Educazione nazio . 
naie: Pierre Sundreau: La
bori pubblici e trasporti: R o . 
cx*rt Buron; Agricoltura: Ed
gar Pisani (cosiddetta « s i 
nistra democratica >); In
dustria: Michel M a u r i c e 
Bokanowski : Lavoro: Paul 
Bacon: Sanità e proble
mi della popolazione: Jo
seph Fontanet; Edil izia: 
Jacques Maziol (deputato 
d e l l T X R per il dipart imento 
del l 'Alta Garonna) ; E x com

battenti e v i t t ime della guer . 
ra: Raymond Triboulet; Po
ste e te lecomunicazioni: 
Jacques Marette (deputato 
del l 'UNR per il dipartimen
to del la S e n n a ) . 

Sporadici attentati del-
l 'OAS si sono avuti anche o g . 
gi a Parigi. Il più grave di 
tutti è quel lo perpetrato da 
un gruppo di fascisti a Ne-
uil ly. dove da una auto in 
corsa e stata lanciata una 
bomba contro la locale sede 
del PCF. I danni material i 
non sono l ievi; ma nessun 
danno è stato causato olii* 
persone. 

Ad Algeri , una fortissima 
carica di esplos ivo è scop
piata, ne l le prime ore del pò . 

meriggio, sul le alture della 
città, nei locali che ospitano 
il rettorato dell 'Università. 
Gravissimi i danni. Cinque 
militari di guarda nell'edifi
cio sono rimasti feriti. Que
sta mattina, un musulmano 
era stato ucciso a revolve
rate nel la centrale rue Mi
chelet . Nel quartiere perife
rico di Maison Carré due 
giovani europei in auto sono 
stati bloccati da uno sbarra
mento tenuto da giovani al
gerini. Uno dei fascisti è ri
masto ucciso. L'auto carica 
di armi è stata distrutta. 

A Bona, tra ieri e la scorsa 
s . T. 

(Continua In 8. pag. 5. mi.) 

(a previsione di un vertice n 
breve scadenza è l'apertura. 
domani a Washington, delle 
conversazioni fra il segreta
rio di Stato Ucun Rusk e lo 
ambasciatore sovietico negli 
Stati Uniti, Dobrgnin. Ci si 
attende — s e r u v il Sunduy 
Times — che tali conversa-
zioni metano < non soltanto 
su Berlino, ma anche su al
cune misure per favorire una 
intesa sul disarmo: ad esem
pio un accordo per impedire 
clic potenze non atomiche 
vengano a disporre in futu
ro di armi nucleari, argo
mento questo sul quale lord 
Home e Rusk credono possi
bile un accordo ». 

Secondo il Sumlny Times. 
il governo britannico < eser
citerà una pressione sempre 
maggiore sugli Stati Uniti 
affinché questi ultimi accet
tino l'idea del convegno e 
della conferenza al massimo 
livello e ciò sul presupposto 
che tanto il presidente ame
ricano Kennedy quanto il 
premier britannico Macmil
lan hanno già concordato, nel 
loro scambio di messaggi 
dello scorso febbraio col pri
mo ministro sovietico Kru
sciov, sulla necessità di con-
|vacare un incontro al verti
ce. alternativamente: o nel 
caso della ratifica degli e-
ventuali progressi compiuti 
a Ginevra, o nel caso di un 
disaccordo, ovvero di un in
caglio. essenziali ». 

Dal canto suo, il Sundnv 
Pictorial riferisce che, a giu
dizio degli ambienti diplo
matici londinesi, Macmillan 
si adopererà ora per trovare 
una base per un summit clic 
abbia per oggetto tanto la 
questione di Berlino quanto 
quella del disarmo generale. 
* Quando Macmillan si in
contrerà con il presidente 
Kennedy a Washington fra 
due settimane — scrive ti 
giornale — è da ritenere che 
egli eserciterà pressioni sul 
presidente americano affin
ché l'Occidente accetti la 
promessa di Krusciov *, il 
quale — come è noto — si 
è detto disposto « a recarti 
in qualsiasi luogo ed in qual
siasi momento per conclude
re un trattato relativo al di
sarmo totale e generale >. 

Però queste « voci > non 
possono fare dimenticare la 
aravità della situazione e lo 
aspetto assai contraddittorio 

(Continua In 8. par- -V col.) 

(iKN'OV.X — In cu mi/in unitario itila presenza del dirigenti antifascisti d'Europa o d'America, ed una Imponente immite-
stazione popolare limino concluso, ieri a tienovn, rincontro liiteriHtziuimlo per la liberta del popolo spagnolo. Al cornili* 
unitario In piazza della Vittoria hanno parlato, tra gli ultrl, Illlloux (Francia), Isabelle. Blum (Belgio), Smlrnov (URSS). 
Aitarci Hel V«>« (Spagna). Jimencz (Cuba). Siyr (Polonia), Juan Modesto, comandante dell'esercito dcll'Chro, © per «Il 
italiani. Marzocchi, fiaroscl. Fausto Nitti e il compagno I.ilici Lungo. Dopo II comizio, un Brande corteo hu attraversato 1» 
\ le centrali della città: In piazza De Ferrari dirigenti antifascisti e popolo hanno reso omaggio al Sacrarlo del caduti 
partigiani. Nella teli-foto: la folla In corteo per via XX Settembre (In ». p.igina il nostro servizio) 

Se il governo non accoglierà le richieste salariali 

Duecentomila ferrovieri 
sono pronti al lo sciopero 

La programmazione 
e l'autonomia del 
sindacato in un di 
scorso di Novella 

Ieri traffico bloccato in Piazza del Popolo 

Sophia arringa i romani 
perché donino il sangue 

Sophia I.oren ha arringato ieri mattimi I romani Invitandoli » donare II sangue. Agitando II 
flacone dove erana contenuti 250 grammi del >ao pal los iss imo liquido donata pochi mi
nati prima, la bella attrice ha afferrata II microfono ed ha Invitato tutti I presenti a com
piere un gesta di alta solidarietà umana. Il trafBco In Plaga» del Popolo ha «obito come * 
OVTIO qualche Intoppa. I/attrice era accompagnala da De Alea II quale avendo superato I SO 
anni non ha potuto aderire all'Invito di Sophia. Il popolare regista ha però mostrato alla 

folla la tessera della CSI a testimonianza del • dono • da lui fatto nel 1939 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 15. — Se il go
verno non accoglierà le ri-
cbiesto di miglioramenti s a 
lariali presentate dal sinda
cato nazionale, nel le prossi
me sett imane i duecentomi
la ferrovieri italiani scende
ranno in sciopero. Questa 
decisione è stata approvata 
e salutata con prolungati ap
plausi dal le migliaia di fcr-
lovieri convenuti ni cinema 
Apollo in occasione della 
rassegna nazionale del le fo i -
7C del Sindacato ferrovieri 
italiani, i cui lavori erano 
iniziati l'altra sera. 

La importante assemblea 
— alla quale hanno parteci
pato il segretario generale 
dclln Unione internazionale 
dei trasporti e i rappresen
tanti dei ferrovieri del Ma
rocco, del la Francia, del
l'Unione Soviet ica e della 
Repubblica democratica te
desca — è stata aperta da 
una relazione del segretario 
generale del lo SFI. Renato 
Degli KsjM>sti. il quale, nel 
sottolineare il divario tutto
ra esistente fra il salario dei 
ferrovieri e il fabbisogno 
fondamentale di una fami
glia tipo, ha indicato nella 
richiesta della 14 a mensi l i 
tà. nella revis ione della pen
sione. nel l 'aumento salaria
le medio di 10.000 lire e nel 
rinnovo degl i impianti e de l 
la rete ferroviaria, gli obiet
tivi di fondo per i quali i 
ferrovieri sono decisi ad in
traprendere a breve scaden
za una azione sindacale. 

Queste rivendicazioni — 
ha detto il segretario dello 
SFI — non sono in contrasto 
con la dichiarazione di leale 
collaborazione che i lavora
tori italiani intendono dare 
alla programmazione econo
mica proposta dal governo di 
centro-sinistra. Essi però re
spingono l'idea che tale pro
grammazione possa avvenire 
facendo leva unicamente sul 
sacrificio dei lavoratori le 
cui condizioni materiali e 
morali hanno raggiunto limi
ti insopportabili per una so
cietà c iv i le e democratica. 

Questo concetto è stato 
ripreso e sv i luppato dal com
pagno on. Agost ino Novella. 
segretario generale della 
CGIL, il quale, nell 'appro-
vare la decis ione di lotta dei 
ferrovieri, ha detto che la 
organizzazione sindacale uni-

(Continua In ». P«f. «. col.» 

Lo sdegno per la provocazione è unanime 

Arrestati 29 teppisti missini 
per l'aggressione al Brancaccio 

l.a provocazione isccnutu 
l'altra sera da gruppi di tep
pisti missini dinanzi al Palaz
zo Brancaccio, dove si svol
geva l'incontro internaziona
le per la liberta del popolo 
spagnolo, ha suscitato pro
fondo sdegno e immediate 
reazioni m tutti gli ambien
ti antifascisti e democratici. 
Iniziative unitarie per porre 
fine alle vergognose manife
stazioni di neofascismo sono 
annunciate per i prossimi 
giorni. 

La Questura romana frat
tanto, a conclusione delle in
dagini, ha arrestato 29 dei 
teppisti prelevati in largo 
Brancaccio denunciandone 
altri 19 a piede libero. Nel
l'elenco degli individui spe
diti in carcere o comunque 
dinanzi al magistrato figu
rano i soliti nomi sempre ri
correnti nelle imprese squa-
dristiche: Giulio Caradonna, 
deputato e membro della di
rezione del M.S.I.: Franco 
Petronio ex consigliere co
munale in Campidoglio; Mas
simo Anderson, presidente 

nazionale della * Giovane 
Italia >; Franco Mantovani. 
presidente provinciale della 
stessa organizzazione: Delle 
Chiaie. presidente dell'Avan
guardia giovanile nazionale; 

Mario Giunfridu, il noto lan
ciatore di barattoli esplosivi 
che si mutilò di una mano in 
un attentato dinamitardo 
contro la libreria < Hiwisci-: 
ta >; Serafino Di Lilia, che fu 
i«L denunziato per un igno
bile episodio di razzismo con
tro una ragazza ebrea; Ar
turo Bellissimo, Romolo e 
Adalberto Baldonl. 

Gli investigatori hanno in
dicato Caradonna come l'or
ganizzatore della provocazio
ne e Petronio come aggresso
re di Altiero Spinelli e del 
prof. Ernesto Rossi 

Sui fatti dell'altra sera, il 
compagno Paolo Bufalini, 
segretario della Federazione 
provinciale del PCI, ha 
espresso la severa condan
na dei comunisti romani ag
giungendo: < Oltre che nella 
riunione di oggi del nostro 
Comitato federale, ritengo 
che si possano discutere le 
necessarie iniziative in se
no al Consiglio federativo 
della Resistenza già convoca
to per questa sera >. 

Il movimento federalista 
europeo ha inviato un tele
gramma al presidente del 
Consiglio e al ministro del
l'Interno per chiedere « una 
esemplare punizione » degli 
aggressori di Altiero Spinel

li e di Ernesto Rossi, non
ché * un'inchiesta sulle orga
nizzazioni neofasciste in Ita
lia che continuano a drsfin-
guarsi con atti di violenza e 
attentati contro ogni forma 
di vita politica democratica. 

Al tempo stesso il Mot»i-
mento federalista europeo ha 
indetto per domani alle 16.30, 
presso la propria sede roma
na, un convegno tra i rap
presentanti giovanili dei par
titi e delle associazioni uni
versitarie < per esaminare la 
possibilità di un'azione co
mune intesa a porre fine al 
diffondersi del neofascismo*. 

Il ministro La Malfa ha 
espresso la sua solidarietà ad 
Ernesto Rossi e .Al fiero Spi 
nelli durante un incontro av
venuto ieri. 

L'indignazione degli ant'-
fascisti romani è vivissima 
anche per gli altri episodi 
d iteppismo che sì ripetono 
troppo spesso nelle scuo'e 
contro studenti democratici. 
Quanto è avvenuto nel liceo 
« Tasso ». dove nottetempo i 
missini si sono introdotti per 
tracciare scritte oscene o in
neggianti all'OAS. rappre
senta il caso più insultante di 
un'azione che dura da tempo 
e deve essere stroncata con 
decisione. 
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